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La Comunità Europea considera prioritario il problema del contenimento energetico nel patrimonio edili-

zio: per questo motivo, la Direttiva Europea 2002/91/CE (comunemente nota come EPDB) ha introdotto il

concetto di certificazione energetica degli edifici, invitando gli istituti di normazione europei (CEN-

Mandato 343) a fornire i necessari supporti normativi e, allo stesso tempo, gli Stati membri a recepirne i

contenuti attraverso le leggi nazionali. La direttiva stabilisce i criteri generali per la classificazione energeti-

ca dei nuovi edifici e di quelli da recuperare, criteri che dovranno essere rispettati nei singoli stati membri,

a livello nazionale o regionale, pur nella salvaguardia delle singole parti-

colarità (principio sussidiario). Ciò significa che, stabilite le norme di rife-

rimento europee, esse non dovranno essere recepite automaticamente

così come sono, ma sono ammessi adattamenti legati alla situazione cli-

matica o alla presenza di specifiche norme nazionali già esistenti.

Le nazioni europee di più antica appartenenza alla Comunità, tra le

quali l’Italia, possedendo già strumenti normativi in materia, hanno

infatti inteso comprendere in parte, gli argomenti della direttiva con-

servando il più possibile le norme locali, prevedendo però di incorpora-

re, in caso di riedizione, i riferimenti di indispensabile recepimento. Nel

caso invece, di Stati di recente accoglimento nella Comunità Europea, la tendenza è stata quella di fare

proprie le norme comunitarie in modo integrale, così come sono state emanate.

La direttiva siffatta invita quindi ogni stato membro a promuovere il miglioramento dell’efficienza ener-

getica degli edifici, stabilendo leggi e standard al fine di ottenere maggiori performance e con l’obiettivo

di provvedere ad un’opportuna certificazione per la maggior parte degli edifici esistenti sul territorio,

rendendolo così trasparente la connotazione energetica degli stessi.

La direttiva, in particolare, impone agli Stati membri una serie di requisiti minimi da adottare, in relazione

al rendimento energetico dei nuovi edifici e di quelli esistenti (intesi per esistenti quelli da sottoporre a

radicali interventi di ristrutturazione) e promuove la certificazione energetica degli edifici, unitamente

alle ispezioni regolari a caldaie ed impianti di condizionamento dell’aria.
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In questi paesi però, i criteri e le soglie limite

individuate appaiono molto diversificate tra di

loro; vengono infatti specificate non solo classi

energetiche differenti, ma vengono utilizzate

terminologie che variano a seconda delle pre-

stazioni energetiche dell’edificio e/o unità

immobiliare (Passivhaus, Plusenergiehaus etc.),

rendendo difficilmente paragonabili le presta-

zioni tra classi di edifici simili e/o inseriti in

uguali fasce climatiche (fig. 1).

Gli Stati Membri dell’area Mediterranea
ed il “problema” dell’energia

Le forme urbane e architettoniche sviluppatesi

nei secoli nel bacino della Regione

Mediterranea (fig. 2) costituiscono un patrimo-

nio eccezionalmente adattato al clima specifi-

co (utilizzo di materiali ad alta inerzia termica,

spazi ad assetto variabile aperto-chiuso etc.);

nel tempo però questo tradizionale legame

con il clima è andato perduto anche a causa di

modelli di fruizione mutati, economie e conte-

sti industriali diversificati, che hanno portato

alla delega totale della gestione del comfort

interno all’impiantistica, determinando, soprat-

tutto nell’ultimo secolo, la realizzazione diffusa

di edifici omologati e poco relazionati al loro

contesto climatico, culturale e materiale.

Per ovviare a tali problematiche appare neces-

sario intervenire sia sul costruito che sul pro-

getto, stimolando una maggiore attenzione al

risparmio delle risorse energetiche e alla limi-

tazione dei consumi in ambito edilizio, adot-

tando nel contempo, sistemi di valutazione al

fine di validare scientificamente in maniera

fondata, coerente e trasparente un processo in

grado di orientare le decisioni, le scelte, il

miglioramento continuo nell’edilizia, soprat-

tutto dal punto di vista energetico.

Lo studio sui sistemi di valutazione energetica

degli edifici in area mediterranea, portato

avanti da un ristretto gruppo di lavoro

dell’Università degli Studi di Firenze, del

Dipartimento TAeD della Facoltà di

Architettura nell’ambito del progetto denomi-

nato Abitare Mediterraneo, (ricerca co-finanzia-

ta dalla Regione Toscana con fondi POR-FESR

2007-2013)1, ha avuto come obiettivo quello di

investigare le modalità con cui paesi caratteriz-

zati da una forte specificità climatica mediter-

ranea, e quindi con problematiche relative

principalmente al raggiungimento di un otti-

male comfort estivo, hanno recepito il sistema

di valutazione e certificazione energetica degli

edifici a partire dalla Direttiva Comunitaria, con

l’obiettivo di compararle ed estrapolarne le

caratteristiche peculiari replicabili in situazioni

climatiche simili. Pertanto il lavoro di ricerca ha

posto l’accento su quei sistemi nazionali e/o

regionali che considerano soluzioni specifiche

e calibrate per le regioni che si affacciano sul

Mediterraneo, accomunate da caratteristiche

climatiche equivalenti.

Gli output di questo studio nello specifico costi-

tuiscono la base per la proposta di uno stru-

mento semplice ed operativo, un sistema aper-

to per l’integrazione e la combinazione di pro-

dotti e sistemi tecnologici ecocompatibili ed

ecoefficienti in una logica di qualità architetto-

nica da raggiungere nei processi di trasforma-

zione dell’ambiente costruito, capace di supera-

re le singole specificità rilevate nelle diverse

aree di studio, e dar luogo così alla definizione

di classi benchmarks per la misura delle presta-

zioni di sostenibilità energetica dei prodotti per

la stesura delle Linee Guida per la Certificazione

dei prodotti edilizi “Abitare Mediterraneo”.

Dallo studio condotto, dove sono stati presi in

esame 7 Stati Membri (Cipro, Francia, Grecia,

Italia, Malta, Portogallo e Spagna) che fanno

parte del bacino del Mediterraneo, è emerso,

soprattutto da parte di paesi di più recente

inserimento nella Comunità Europea, una diffi-

coltà a contemplare all’interno delle normative

di recepimento della 2002/91/CE, criteri specifi-

ci per l’ecosistema mediterraneo, difficoltà che

ha condotto questi stessi paesi ad un semplice

adattamento della norma al contesto legislati-

vo ed economico esistente (fig. 3, tab. 1).

Nello studio condotto al fine di individuare i

parametri comuni di riferimento per l’applica-

zione della certificazione in ambito edilizio,

quindi, sono state analizzati per i diversi paesi

individuati in area mediterranea:

1) procedure: con lo scopo di individuare l’am-

bito di riferimento del sistema di certificazio-

ne e accertare se questo sia stato emanato a

livello nazionale e quindi applicato su tutto

il territorio oppure differenziato per regioni;

2) tipologia: se gli edifici soggetti alla certifica-

zione sono di nuova realizzazione oppure

esistenti, e quale è la loro destinazione d’uso

(residenziale/non residenziale);

3) metodo: ossia individuare i differenti metodi

di calcolo adottati dagli stati in esame per la

certificazione energetica degli edifici, ricon-

ducibili a:

• Benchmarking Rating, metodo di calcolo che

utilizza un sistema di comparazione tra l’edi-

ficio soggetto alla certificazione energetica e

un edificio di riferimento, con caratteristiche

simili (localizzazione, dimensioni etc.) ma

con ottime performance energetiche. Il

sistema di benchmarking si basa su fasi suc-

cessive; in primo luogo è necessario svilup-

pare un database contenente informazioni

di performance energetiche di un determi-

nato numero di edifici, suddivise per tipolo-

gia di edificio e dimensione, a cui segue una

raccolta di informazioni rilevanti per deter-

minare l’EPi dell’edificio (dati climatici, etc).

Vengono poi messi a confronto edificio in
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opportuna pesatura) tutte le quantità di

energia erogate (elettricità, gasolio, gas…).

4) utilizzo dei CEN: con il mandato M343

Energy Performance of Building, la

Commissione europea, per dare attuazione

alla direttiva, ha incaricato il Comitato

Europeo di Normazione (CEN) di produrre le

norme tecniche necessarie per dare un qua-

dro comune di riferimento agli stati membri;

nel dettaglio sono state emanate le seguenti

norme:

- Cen/TC 89 prestazioni termiche degli edifici

Figura 2. Mappa
bioclimatica dell’Europa.
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analisi e edificio di riferimento e, infine, sono

fornite indicazioni su strategie e misure per

il miglioramento dell’efficienza energetica

dell’edificio in esame con le ricadute econo-

miche e tecniche.

• Asset Rating (valutazione standard), basata

sul calcolo del fabbisogno energetico in con-

dizioni di utilizzo standard. L’Asset Rating

rappresenta un sistema di valutazione e clas-

sificazione basato sul calcolo dell’energia

consumata da un edificio reale (in termini di

riscaldamento, raffrescamento, produzione

di acqua calda sanitaria, illuminamento, ven-

tilazione e dispositivi elettrici), per il quale

vengono assunti file meteo e profili d’uso

standard, questi ultimi suddivisi per specifi-

che aree di attività (ad es. per una scuola:

aule, palestra, uffici, mensa, laboratori ecc.).

• Operational rating (valutazione di esercizio),

basata sui consumi energetici misurati.

L’Operational Rating rappresenta un sistema

di classificazione basato sui consumi ener-

getici misurati. La valutazione d’esercizio è

ottenuta misurando e sommando (dopo



e dei componenti edilizi;

- Cen/TC 156 ventilazione per gli edifici

- Cen/TC 169 luce ed illuminazione

- Cen/TC 228 sistemi di riscaldamento negli

edifici

- Cen/TC 247 sistemi di regolazione per gli

impianti tecnici nell’edilizia.

Tali standard tecnici hanno costituito una base

di riferimento per l’elaborazione a livello nazio-

nale degli elementi caratterizzanti la certifica-

zione energetica. Sono stati infatti recepiti

dalla maggior parte degli stati membri del-

l’area mediterranea in modo parziale all’inter-

no delle singole normative, mentre in altri casi,

l’applicazione delle norme CEN è stata attuata

in maniera operativa, (“Application in a prag-
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Tabella 1. Caratteri di uniformità tra i paesi del Bacino Mediterraneo.

Figura 3. Stato della
certificazione energetica
nei paesi dell’area
Mediterranea.

CIPRO

Energy
Performance
of Buildings
N. 142 (I) of 2006

2009

Classi in funzione
della zona
climatica

MCIT

Esperti registrati
all’autorità
di Energy Service

FRANCIA

L. 872/2006

1° novembre
2006

Classe sul
consumo di
energia primaria
Classe
sull’emissione
di gas serra

ADEME

Esperti che
hanno superato
il test
di qualificazione

GRECIA

Legge 3661/2008
“Measures for
decreasing the
energy
consuption of
buildings”

1° gennaio 2009

Classi in funzione
della destinazione
d’uso e della zona
climatica

Organismi
regionali

Iscrizione all’albo
certificatori
regionale

ITALIA

D.Lgs 311/2006
D.P.R. 59/2009

1° luglio 2007

Classi in funzione
della zona
climatica

Organismi
regionali

Iscrizione all’albo
certificatori
regionali

MALTA

Legal Notice
238/2006 “Minimum
Requirements
on the Energy
Performance
of Buildings”

2 gennaio 2009

Classi in funzione
della zona climatica

MRA

Esperti indipendenti

PORTOGALLO

Decreto Lei n. 78/2006
Sistema Nacional
de Certificao
Energetica (SCE)
e da Qualidade do Air
Interior nos edificios

1° luglio 2007

Classi in funzione
della destinazione
d’uso e della zona
climatica, e di valori
limite

ADENE

Esperti registrati
allo SCE (Building
Certification System)

SPAGNA

D.R. 314/2006
Documento
Basico HE

1° novembre 2007

Classi in funzione
della destinazione
d’uso e della zona
climatica

MITC Governi
Regionali

Esperti
indipendenti

Fonte legislativa

Entrata in vigore
della certificazione

Tipo
di classificazione

Ente
di coordinamento

Requisiti
certificatore
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che prevede di poter essere usato per tutti gli

edifici che si trovano nel bacino mediterraneo.

In definitiva si tratta di un semplice strumento

di supporto alle decisioni facilmente accessibi-

le (da gestire in rete) che aiuta a guidare il pro-

getto e fornisce i primi requisiti di sostenibilità

ambientale da trasmettere ai costruttori ed alle

imprese che poi avranno il compito di realizza-

re il lavoro, individuando i momenti chiave

delle scelte da effettuare. Quindi, fornisce tutte

le indicazioni da seguire passo dopo passo,

dall’ideazione alla valutazione finale dell’edifi-

cio nei seguenti campi di applicazione:

- progettazione del sito;

- materiali e processi di costruzione;

- efficienza energetica ed efficienza idrica;

- benessere e qualità dell’aria indoor;

- processo di progettazione,

dove vengono espresse le peculiarità dell’area

mediterranea quali per esempio:

per la progettazione del sito, le caratteristiche

bioclimatiche dell’area del Mediterraneo, sia

indoor che outdoor;

per l’efficienza energetica, ridurre l’uso di ener-

gia elettrica convenzionale, utilizzare le fonti di

energie rinnovabili ecc…;

benessere e qualità dell’aria indoor, controllare

l’inerzia dell’edificio, proteggere dalla radiazio-

ne solare diretta, ecc…

Per quanto riguarda il processo di progettazio-

ne, il sistema prevede un monitoraggio del-

l’edificio relativo ai successivi due anni dalla

sua costruzione e/o ristrutturazione, unitamen-

te alla dotazione di un manuale d’uso per

l’utente, per far sì che l’edificio oggetto di cer-

tificazione continui a raggiungere il livello di

sostenibilità previsto dalla fase di programma-

zione prima dell’intervento.

Naturalmente per quel che riguarda nel detta-

glio la certificazione energetica, il sistema

Démarche BDM affronta il problema, eviden-

Figura 4. Confronto tra i
sistemi di certificazione.

Figura 5. Schema del
certificato Demarche BDM.
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matic way”), ovvero in relazione alle caratteri-

stiche del proprio quadro legislativo e norma-

tivo, nonché alle caratteristiche del settore del

produttivo e delle figure professionali (fig. 4).

L’approccio BDM in Francia
e la Certificazione degli edifici
Sostenibili in Area Mediterranea

Emerge in maniera sempre più evidente la

necessità di considerare pratica corrente i prin-

cipi base della sostenibilità (riuso, riciclo, rispar-

mio e rigenerazione) cominciando a considera-

re, in modo sempre più diffuso la necessità di

ricorrere a metodologie di approccio alla pro-

gettazione che possano soddisfare esigenze

non solo energetiche ma ambientali, per per-

seguire il concetto generale di sviluppo soste-

nibile e l’obiettivo di operare nell’ambito di

soluzioni tecniche sostenibili dal punto di vista

ambientale ed energetico.

Un’esperienza significativa recente in tal senso,

è quella sviluppata da una organizzazione no-

profit francese, Bâtiments Durable

Méditerranéens (BDM), creata nel 2008 e certi-

ficata come Cluster Regionale per l’Innovazione

e Solidarietà per lo Sviluppo Economico; si tratta

di un sistema di valutazione per la pianificazio-

ne urbana sostenibile, sia in fase di nuova

costruzione che di ristrutturazione, da adottare

per le regioni che si affacciano sul

Mediterraneo (in particolare per la Regione di

Provence-Alpes-Côte d’Azur), ma che è stato

predisposto principalmente per mettere al ser-

vizio della progettazione edilizia un semplice

strumento di valutazione, utile a guidare e faci-

litare la costruzione di edifici sostenibili del

Mediterraneo. Il BDM ha messo a punto lo stru-

mento Démarche BDM, un sistema di certifica-

zione per la progettazione sostenibile di nuovi

edifici e la riqualificazione di quelli esistenti

dell’area mediterranea; sistema che prende in

considerazione le condizioni climatiche e cul-

turali del paese (in questo caso la Francia), ma



ziando la necessità innanzitutto dell’efficienza

energetica degli edifici, da raggiungere con un

approccio olistico ed integrato da tutti i sog-

getti interessati ed a tutti i livelli di progetta-

zione, tenendo presente che è necessario:

- ragionare in termini di costi complessivi;

- eseguire calcoli per la definizione del poten-

ziale energetico deducibile dalle potenzialità

del sito per definire in maniera statica e

dinamica il target di consumo;

- avviare studi di fattibilità per prevedere l’uso

delle energie rinnovabili;

il tutto senza però dimenticare che è necessa-

rio illustrare alle varie parti interessate (architet-

ti, consulenti, imprese...) l’approccio e gli obiet-

tivi del progetto e sensibilizzarli sull’efficacia

degli interventi necessari per ottenere i risultati

sperati e, nel contempo, educare gli utenti ed

incoraggiarli ad attuare sempre più pratiche

per la riduzione dei consumi energetici (fig. 5).

Conclusioni

Dallo studio condotto emerge, dopo tutto, un

quadro riguardante i metodi e gli strumenti

per la certificazione energetica degli edifici

molto diversificato, sia tra gli stati considerati,

che tra le regioni all’interno del singolo stato.

Ciò comporta ricadute negative dal punto di

vista della valutazione energetica degli edifici,

presentando classificazioni che appaiono

discordanti, nonostante valori di input identici.

La necessità di superare le singole specificità,

attraverso l’individuazione di una matrice

comune per la definizione di uno strumento di

calcolo semplice e affidabile è prioritaria anche

a livello europeo. Infatti è appena entrata in

vigore la nuova Direttiva 2010/31/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio del

19/05/2010 in materia di prestazione energeti-

ca nell’edilizia. A livello generale, infatti, scopo

della nuova direttiva è sì quello di chiarire, raf-

forzare ed ampliare il campo di applicazione

della precedente direttiva (2002/91/CE), ma

anche di ridurre le notevoli differenze tra le

pratiche in uso negli Stati membri in tale setto-

re. La nuova normativa, infatti, incentiva ulte-

riormente un miglioramento dei requisiti ener-

getici degli edifici, chiedendo di perseguire

però una metodologia di calcolo comune tra i

diversi stati, in conformità con il quadro gene-

rale stabilito dall’UE.

Inoltre la direttiva impone agli Stati Membri la

definizione di piani nazionali destinati ad

aumentare il numero di “edifici a energia quasi

zero”, ossia edifici ad altissima prestazione

energetica, il cui fabbisogno energetico

dovrebbe essere coperto in gran parte da

energia da fonti rinnovabili, a partire da quelli

pubblici; disciplina infatti il settore pubblico:

esso deve assumere un ruolo guida, indicando

che gli edifici pubblici aventi una metratura

totale di oltre 500 m2 e aperti al pubblico

dovranno esporre gli attestati di certificazione

energetica, limite di metratura che verrà ridot-

ta a 250 m2 entro cinque anni a partire dall’en-

trata in vigore della direttiva.

Nota

1 - Responsabile scientifico della Ricerca: Prof. Marco Sala.

Energy evaluation in Mediterranean Basin.

Directive 2002/91/EC (EPBD) sets out general cri-

teria for the Energetic classification of new and

restored buildings: they must adhere the laws of

individual member states, at national or regional

level, while safeguarding the individual peculiari-

ties (Subsidiary principle).

In countries belonging to the European

Community, however, the criteria and thresholds

limit identified are very diverse among them-

selves, in these we can not only identified various

energy classes, but the terms vary depending on

Focus _ 33

the performance of the building and / or building

unit (passive Haus, plus energy Haus, etc..), mak-

ing it difficult to compare the performance

between similar building classes and / or placed

in the same climatic zones.

It is necessary, in South European area, think

about winter and SUMMER conditions, giving

character to appropriated solutions in Energy

efficient Buildings. A South Europe specific cli-

matic condition, with the problem of the summer

comfort, consumption of the water and the natu-

ral resources , it asks for specific solutions for the

coastal regions,.

In detail, the objective of the study consists in

identifying the characteristics of certification sys-

tems in force in the countries of Mediterranean

Basin, in order to establishing a framework for a

homogenization of procedures and models used

to make useful cross-sectional results and proce-

dures for encouraging and promoting energy

efficiency in member states.

The new South European policy capacity must be

stimulated to cooperate on the environment

issues and the sustainable development; in par-

ticular they need to stimulate a market for an

evolution of the "regional construction" including

through an innovative procedure of certification

for existing buildings that must be simple in its

application, repeatable, comprehensible to the

consumers (only in this way it is able to engrave

on the real estate market), transparent for all the

involved operators and decision makers.

This study on energy evaluation in building sec-

tor, is a part of specific research program Abitare

Mediterraneo, promoted by University of

Florence, and funded by Tuscany Region, that

pursues a strong synergy between regional com-

panies and University, to develop industrial

research and pre-competitive development of an

open system, in order to be able to design and

build in a key of energy and environmental sus-

tainability and eco-efficiency.
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